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LO SPIRITO DEL SIGNORE SOPRA DI ME

                                                                          Domenica III, anno C

1Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si

sono compiuti in mezzo a noi, 2come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono

testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, 3così anch’io ho

deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un

resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, 4in modo che tu possa renderti conto

della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.

14Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in

tutta la regione. 15Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.

16Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò

nella sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il

rotolo e trovò il passo dove era scritto:

18Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l’unzione

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

a rimettere in libertà gli oppressi,

19a proclamare l’anno di grazia del Signore.

20Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli

occhi di tutti erano fissi su di lui. 21Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta

questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Gesù si presenta ai suoi contemporanei come profeta.  
Infatti applica a se stesso le parole del profeta Isaia:  Lo Spirito del Signore è sopra di me… mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
Il profeta era colui che parlava mosso dallo Spirito Santo; era guidato dallo Spirito di Dio perché le sue parole fossero veramente Parola autentica di Dio.  
Gesù non è uno dei tanti profeti apparsi nella storia di Israele; è Dio     nella Persona del Figlio, fatto uomo e vivente in Palestina per trenta anni.  Fu visto e testimoniato con certezza storica dai contemporanei.
Dice il Vangelo di Giovanni:  La Parola di Dio si è fatta carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi l’abbiamo vista.
Gesù rivelava Dio Padre con tutta la sua umanità: corpo,  anima, sentimenti, parole, gesti, modi di agire, di rapportarsi…  
Per questo la Madonna osservava continuamente Gesù.  Così testimonia l’evangelista Luca.  Ella era tutta attenta al suo Gesù e conservava tutto nel suo cuore immacolato per meditarlo e imitarlo.

La Madonna divenne la più perfetta immagine del Figlio di Dio fatto uomo.
Ogni cristiano deve diventare la perfetta immagine di Cristo, la sua rivelazione nel proprio tempo e luogo.  
Perciò la lettura del Vangelo è indispensabile per vivere da cristiani. Dobbiamo leggere le divine Scritture per accogliere la Parola di Dio, amarla e metterla in pratica.  Quella Parola incarnata nel libro di Dio è la stessa incarnata in Maria e resa visibile nel mondo.  
Diceva Gesù:  Chi ascolta la mia parola e la mette in pratica è per me fratello, sorella e madre.  
Maria dunque è grande prima di tutto perché concepì il Figlio di Dio nel suo cuore prima ancora di portarlo in grembo.
L’evangelista Giovanni  ci insegna che, mediante le Scritture, possiamo conoscere e vedere Gesù.  Così scrisse Giovanni:  Quello che abbiamo visto (come primi discepoli di Cristo), quello che abbiamo udito con i nostri orecchi e quello che abbiamo toccato con le nostre mani ossia la Parola di Dio, il Figlio di Dio, questo annunziamo anche a voi perché anche voi possiate diventare suoi discepoli. 
Non furono privilegiati i contemporanei di Gesù; tutti possiamo e dobbiamo sentire, accogliere e praticare la sua Parola; e così diventare veri cristiani.
Dalla venuta in terra del Figlio di Dio sono sorti gli scritti sacri cristiani o Bibbia dei cristiani o Nuovo Testamento.  
Questi scritti sono la documentazione storica di Dio fatto uomo e vissuto in Palestina. Da questi scritti o Sacre Scritture possiamo imparare ad essere cristiani, discepoli di Gesù, sua immagine come la Madonna.
Osservate con quanta diligenza e con quanto impegno scrissero il Vangelo e gli altri testi del Nuovo Testamento.  Dice  l’evangelista Luca:  Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri (cioè incaricati ufficiali) della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teofilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità  degli insegnamenti che hai ricevuto
.

Il cristianesimo ha avuto inizio da fatti storici e documentati con diligenza (Luca ha fatto ricerche accurate).  Non date retta a chi lascia i testi autentici della conoscenza di Cristo e ricorre ad altri di secondo ordine e spesso chiaramente equivoci.

Ora dobbiamo aggiungere che nel cristianesimo si verificò un altro fenomeno.  I profeti dell’Antico Testamento erano inviati da Dio di sua iniziativa e non frequentemente. Nel Nuovo Testamento invece il profetismo diventa un’ istituzione.

Il profetiamo diventa un’istituzione che si perpetua per mezzo di un sacramento che si chiama Ordine sacro.  

Chi riceve questo sacramento diventa profeta di Dio come Giovanni Battista, come gli evangelisti, e ha il potere di proclamare la parola di Dio con la stessa autorità di Cristo!
Che cos’ ha detto Gesù:  Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me e Colui che mi ha mandato.  

Ricevono il potere profetico i Diaconi, i Sacerdoti e i Vescovi.  PERO’ se uno di questi dicesse cose contro l’insegnamento del Papa, si sappia bene che il Papa è la pietra di paragone della fede cristiana.  
Gesù ha detto a Pietro e ai suoi successori:  Tu sei Pietro e su questa pietra edifico la mia Chiesa ossia fede, morale ecc…  
ABBIAMO DUNQUE ANCHE OGGI LA PAROLA DI DIO A PORTATA DI MANO!   
Facciamo una riflessione.  
Al tempo di Gesù non si conoscevano gli embrioni.  Ora si conoscono.  Sono persone umane?  Se lo sono, è un gravissimo peccato congelarli, manipolarli e ucciderli.  Chi ci dà la certezza divina su questo argomento?  Oggi Gesù (mediante il Papa e i sacerdoti) ci insegna con la sua  divina autorità che gli embrioni sono persone umane con anima immortale!     
Chi ha fede cristiana deve ammettere con certezza divina quello che ci viene rivelato.  

Gesù parla continuamente per bocca del Papa su vari argomenti: paradiso, inferno, purgatorio, divorzio, aborto e matrimoni innaturali, contro la natura umana come fu creata da Dio.  Chi non ha questa fede non è cristiano.
E allora, mettetevi bene in mente, che se vi trovate in questa situazione dovete prima di tutto riacquistare la vera fede.  Soltanto dopo potete accostarvi ai sacramenti della confessione, comunione ecc.

Gesù ha detto ai primi discepoli:  Andate in tutto il mondo e fate miei discepoli tutte le genti, annunziate ciò che io vi ho insegnato; chi crederà e sarà battezzato (ecco la necessità dei sacramenti per essere cristiani) sarà salvo, altrimenti sarà condannato.  Sono le parole di Gesù alla fine del Vangelo di Matteo.
Il cristiano deve avere il Vangelo e il Catechismo in mano.  Il Catechismo della Chiesa Cattolica è l’insegnamento autentico della fede cristiana.

Le pagine della Bibbia presentano molte difficoltà per comprenderle, ma il catechismo è espresso con linguaggio attuale e contiene tutto il messaggio della Bibbia.  Si chiama Catechismo della Chiesa Cattolica perché è l’insegnamento autentico della fede cristiana.  
Dice il Vangelo che 
Gesù insegnava le Sacre Scritture come colui che aveva autorità e si rivelava profeta superiore a tutti gli altri.  
Gesù è il sommo profeta che perfeziona perfino i detti dei profeti antichi come nel caso del divorzio.  Disse Gesù:  Vi è stato permesso il divorzio per la durezza del vostro cuore, ma in principio non era così; e si deve ritornare all’indissolubilità del matrimonio.  
Gesù completava l’insegnamento dei profeti antichi quando diceva:  E’ stato detto…, ma io vi dico…! 
Quanto è solenne quel Io vi dico!  
Gesù è Dio!!! 
 Non è solo voce di un profeta, ma la Parola di Dio in persona: egli è Dio Parola!  Parola del Padre.
Con la presenza di Gesù (massima rivelazione di Dio) i profeti erano giunti al compimento.  Così disse Gesù nel Vangelo di questa domenica:  Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato. 
I contemporanei di Cristo avevano raggiunto il massimo grado della conoscenza di Dio perché Egli è apparso visibilmente in terra!

Dunque. dice il Vangelo che dove arrivava Gesù era un’irruzione di Spirito Santo.  
Abbiamo sentito nel brano evangelico:  Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito  e la sua fama si diffuse in tutta la regione.  Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Gesù diffondeva la potenza divina come un’ondata fortissima di luce o di calore tale da causare grande stupore e impressioni potentissime.  
Dice il Vangelo  Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.   Gli occhi di tutti erano fissi su di lui.  Erano tutti ammirati.  Dio stesso si era fatto vicino ad ogni persona, si era fatto carne, fratello, amico, prossimo.
Questa esperienza esiste tuttora secondo le parole della Bibbia scritte dall’evangelista Giovanni:  Quello che abbiamo visto (noi primi discepoli di Gesù), quello che abbiamo  toccato con mano e sperimentato, quello vi annunziamo perché anche voi abbiate la stessa esperienza nostra.
Dice il Vangelo:  Gli occhi di tutti erano fissi su di lui!
Dobbiamo stare con il Vangelo e il Catechismo in mano e   con gli occhi spalancati nel cuore di Gesù.  
L’umanità riceve una grande gioia con la presenza e la parola di Gesù.  E’ una gioia  come quando nei momenti più tristi viene dato un conforto inatteso o nei tempi calamitosi viene proclamata la liberazione.  

Gesù è venuto per tutti e soprattutto per i più sfortunati, per i più poveri, per i prigionieri, i ciechi e gli oppressi.  Dice Gesù:  
Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, e a  proclamare ai prigionieri la liberazione, ai ciechi la vista.


La Bibbia non serve solo per darci insegnamenti su Dio ma soprattutto per darci Dio Spirito Santo.  Per questo il contatto diretto della Bibbia ha un valore straordinario.  Non basta conoscere il messaggio cristiano mediante il Catechismo.  Occorre fare esperienza come chi fa la comunione.  E’ COMUNIONE BIBLICA! 

Come fanno male coloro che trascurano la confessione e la comunione!  Come fa male chi trascura la comunione biblica!
  
Quando si legge la Bibbia, quelle parole ispirate dallo Spirito Santo Dio (la stessa ispirazione della Bibbia) si riversa nel lettore:


allora egli si riempie di Spirito Santo, 

diventa Parola di Dio vivente come Gesù.  

Ogni cristiano è profeta, OGNI CRISTIANO E’ GESU’ !

La lettura della Bibbia deve diventare un esercizio di vita cristiana.  Serve per divenire veri cristiani e cioè Parola di Dio  incarnata come Gesù.  

Infatti ha detto Gesù:  Chi ascolta la mia parola diventa per me fratello, sorella e madre, copia conforme di Cristo come la Madonna.


Ecco la necessità assoluta di leggere, meditare e amare le Sacre Scritture, specialmente quelle che parlano direttamente di Gesù ossia i Vangeli e gli altri Scritti nel Nuovo Testamento. 


IN CONCLUSIONE





Il proposito particolare di questa domenica è quello di leggere il Nuovo Testamento con la stessa devozione con cui la Madonna teneva il Bambino Gesù fra le braccia.


E inoltre di avere tra le mani il Catechismo della Chiesa Cattolica che è tutta la Bibbia in linguaggio attuale.  Il Catechismo è frutto della Chiesa che ha il mandato di Gesù:  Andate in tutto il mondo e annunziate quello che vi ho detto.

Il Catechismo ha due edizioni:  quella piccola detto “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica”.  Sono 178 pagine di testo.  Il formato grande del “Catechismo della Chiesa Cattolica”, ha detto l’Arcivescovo Agostino:  E’ sufficiente per ricevere la consacrazione sacerdotale.

Chi vuole può istruirsi nella fede.  Senza Parola (con lettera maiuscola) siamo senza Cristo, Parola del Padre invisibile reso visibile in mezzo a noi in tempi storici.  La sua presenza in questo mondo è talmente certa e storica da dividere i secoli in secoli prima e dopo Cristo.  Secoli di oscurità e secoli di luce per chi si fa illuminare da Gesù, Splendore della divina Gloria. Amen.
